
Abusi, 4 su 10 sono tra le pareti di casa
E con PIA quadro sempre più pesante

LUCIANO MOTA

..~~, ' uasi 90 milioni di ragaz-
zi e ragazze nel mondo

me hanno subito violenza
sessuale e più di un mi-

liardo di donne e uomini han-
no subito violenze durante l'in-
fanzia. Dati che diventano an-
cora più allarmanti se si tiene
conto del tumultuoso sviluppo
di casi di abuso prodotti con
l'intelligenza artificiale -
800mila segnalazioni ricevute
dalla Rete internazionale Inho-
pe. Mentre, per
quanto riguarda
l'Italia, il Servizio
114 Emergenza
Infanzia, pro-
mosso e cofinan-
ziato dal Diparti-
mento per le Po-
litiche della Fa-
miglia e gestito
dalla Fondazio-
ne Telefono Azzurro, ha raccol-
to più di 2.700 casi di emergen-
za, con alcune tendenze preoc-
cupanti, come il notevole in-
cremento dei genitori tra gli
abusanti, soprattutto quelli
che, tramite l'online, mettono
in atto comportamenti che
mettono a rischio i figli mino-
ri, per esempio con la pubbli-
cazione di contenuti e foto che
li riguardano. Ma è stato regi-
strato anche l'aumento tra gli
abusanti degli stessi minori ed

è stato confermato che oltre il
40 per cento degli episodi

L'ALLARME

Nel dossier
di Telefono Azzurro

ì dati di un
fenomeno sempre

più allarmante
Tra gli abusanti

aumenta il numero
dei genitori e degli

stessi minori
I casi si verificano

più frequentemente
in Lombardia

d'abuso avvengono all'interno primo posto un estraneo (adul-
delle mura domestiche.

LI q  Aro ?La LUPO
Nelle 112 pagine del Dossier, la
parte più interessante per le im-
mediate ricadute che potrebbe
avere in un quadro di interven-
ti più mirati, appare quella ri-
guardante il lavoro del Servizio
114. La ricerca è suddivisa in
abuso on line e offline, dove si
comprendono casi di abuso fi-
sico, abuso
psicologico,
comporta-
menti sessuali
a rischio, disa-
gio emotivo e
psicologico,
disturbi ali-
mentari, pato-
logia della cu-
ra e ideazione
suicidaria.
Nell'anno 2024, per quanto ri-
guarda i minori coinvolti, il
2,18% sono bambini nella fa-
scia di età 0-10. Nel 43,87% so-
no invece preadolescenti (11-
14 anni) e nel 53,95% adole-
scenti (15-18 anni). Nel 2023
erano stati coinvolti il 7,39% dei
minori nella fascia 0-10,
35,80% preadolescenti e 56,81
adolescenti.
Tra le regioni, in testa per
quanto riguarda la percentua-
le di minori coinvolti c'è la
Lombardia (28,57%) seguita da
Veneto (14,29%) e Calabria
(10,71%). Ma chi sono i presun-
ti responsabili degli abusi? Al

Il presidente
Ernesto Caffo:

rafforziamo le reti
di collaborazione
per una sfida che si
può affrontare solo
unendo gli sforzi

to) con il 32,14% dei casi, poi
da un genitore (25), quindi un
amico/conoscente minore
(14,29), un amico/conoscente
adulto (10,71) e da un estraneo
minore (10,7).
Ma dove avvengono gli abusi?
Ne140,52% dei casi offline tra le
mure domestiche. Ma anche in
casa di parenti/amici (12,93%),
a scuola (3,45%), in luoghi aper-
ti (2,59%) e pubblici (14,66%),
in impianti sportivi (2,59%) e in
strada (1,72%). Per i113,79% dei
casi segnalati non è stato reso
noto il luogo prevalente.

Come uscirne?
Dati preoccupanti e dettagli
ancora più tristi, soprattutto in
riferimento al ruolo dei geni-
tori e delle violenze domesti-
che. Ma stiamo facendo abba-
stanza per prevenire e per sen-
sibilizzare? «Per superare il si-
lenzio, che chiude in una
drammatica solitudine le vitti-
me con conseguenze deva-
stanti - risponde Ernesto Caf-
fo, presidente di Telefono Az-
zurro - mettiamo in campo
strumenti di ascolto e di inter-
vento, promuoviamo, al nostro
interno ma anche presso i vari
soggetti e realtà educative, dal-
la famiglia alle scuole al mon-
do dello sport, l'acquisizione di
competenze utili a individuare
i fenomeni, anche silenti, e a ri-
spondere nella maniera corret-
ta, ampliamo e rafforziamo le
reti di collaborazione - sul fron-

te legislativo, giuridico, educa-
tivo - per fare di questa sfida
una sfida condivisa, e promuo-
viamo momenti di confronto
con le imprese tecnologiche e
le autorità di vigilanza affinché,
rispetto all'emergenza
dell'abuso online, sia la stessa
tecnologia ad aiutarci a inter-
cettare le situazioni di perico-
lo e a proteggere i più piccoli».

Il dato più nuovo, e più allar-
mate, riguarda la presenza
sempre più devastante dell'in-
telligenza artificiale nell'inferno
abusi. Nell'arco di circa un an-
no le immagini autogenerate
sono decuplicate e appaiono
così simili alla realtà che anche
gli analisti più qualificati sten-
tano a distinguerle.
Negli Usa - si riferisce sempre
nel Dossier - si sono già verifi-
cati casi di giovani che hanno
usato app di "declassamento"
sui loro compagni di classe fa-
cendo poi circolare le imma-
gini prodotte.
È stato inoltre osservato un au-
mento della circolazione sul
dark e sull'open web di mate-
riale pedopornografico costi-
tuito da immagini e video rea-
listici "deepfake" di bambini
reali che, una volta manipola-
ti, possono essere utilizzati,
possono essere utilizzati nei
confronti della vittima per co-
stringerla a produrre immagi-
ni e video sessuali autogene-
rati da minori.

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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